
SCRITTURA CREATIVA
Da dove si parte per scrivere un libro o un testo? É la domanda che tutti gli scrittori si pongono.  
La risposta è una sola: apprendere e studiare! Ecco allora un corso di Scrittura creativa che si rivolge a tutti 
coloro che amano la scrittura in tutte le sue forme. Preziosa la collaborazione con lo scrittore ed editor  
Giulio Milani che all’interno di questo corso offrirà spunti per riflettere ed esercitarsi:  
i cosiddetti “trucchi del mestiere” dell’arte del narrare.

come fanno gli scrittori a raccontare 
storie tanto coinvolgenti, cercheremo 
di capire come fa il linguaggio 
a produrre determinati effetti e 
proveremo a farlo noi stessi”.
Un racconto è un testo. Un articolo 
di giornale è un testo. Una voce 
di un’enciclopedia è un testo. Una 
poesia è un testo. Un discorso davanti 
a un pubblico è un testo. 
Ma che cos’è un testo? La parola 
“testo” deriva dal latino textum, che 
significa “tessuto”. 
E come un tessuto è formato da tanti 
fili che si intrecciano, così anche un 
testo nasce dall’unione di elementi 
diversi, temi cardine del lavoro dello 
scrittore, approfonditi in modo chiaro 
nel corso di MyEdu.

Chi si vuole approcciare alla scrittura 
ha mille domande in testa: come si 
trovano e organizzano le idee? E 
la struttura della trama? Come si 
creano personaggi? E i dialoghi? Che 
caratteristiche tipiche ha il linguaggio 
narrativo rispetto ad altre forme di 
linguaggio, come la scrittura di un 
blog o di un articolo di informazione? 
Sicuramente la scrittura non è una 
dote innata dell’uomo, anzi è una 
capacità che si acquisisce con il tempo 
esercitandosi molto e imparando 
grazie a corsi didattici specifici, 
oppure tramite il prezioso supporto 
di professionisti come scrittori o 
giornalisti.
“In questo corso - afferma l’autore 
Giulio Milani - cercheremo di capire 

    scuola secondaria di primo grado



OBIETTIVI DIDATTICI, CONTENUTI e AUTORE

Imparare a scrivere con lezioni d’autore

Riferimenti ad autori nazionali e 
internazionali

Lezioni d’autore con Giulio Milani

• Comprendere la struttura e le caratteristiche di diversi tipi di testo
• Imparare a scrivere un racconto, un articolo e un blog
• Esplorare le diverse parti di cui si compone un testo narrativo

OBIETTIVI DIDATTICI

• 12 lezioni di cui 8 contenuti d’autore
• 17 videolezioni
• 5 schede didattiche pdf scaricabili

CONTENUTI

Videolezioni e contenuti interattivi

autore
• Giulio Milani, scrittore ed editor digitale.                                              

A lui si devono gli interventi d’autore, videolezioni dedicate che 
affrontano i temi cardine del lavoro dello scrittore.

Schede didattiche pdf scaricabili
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Narratori a confronto
Don Abbondio incontra i bravi

Hai capito la differenza tra un narratore onnisciente e uno impersonale? Due esempi 
ti aiuteranno comprendere meglio. Iniziamo con un narratore onnisciente, in questo 
brano tratto dai Promessi sposi (1840) di Alessandro Manzoni. Il narratore racconta 
l’incontro tra don Abbondio e i due bravi, cioè i due sgherri inviati da don Rodrigo per 
intimidire il curato e mandare a monte il matrimonio tra Renzo e Lucia, i protagonisti del 
romanzo. Il narratore onnisciente conosce tutto: può quindi fare anticipazione, esprimere 
giudizi e descrivere sia gli eventi esteriori sia i sentimenti dei personaggi.

Che i due descritti di sopra [i bravi] stessero ivi ad aspettar qualche-
duno, era cosa troppo evidente; ma quel che più dispiacque a don 
Abbondio fu il dover accorgersi, per certi atti, che l’aspettato era lui. 
Perchè, al suo apparire, coloro s’eran guardati in viso, alzando la te-
sta, con un movimento dal quale si scorgeva che tutt’e due a un 
tratto avevan detto: è lui; quello che stava a cavalcioni s’era alzato, 
tirando la sua gamba sulla strada; l’altro s’era staccato dal muro; e 
tutt’e due gli s’avviavano incontro. Egli, tenendosi sempre il brevia-
rio aperto dinanzi, come se leggesse, spingeva lo sguardo in su, per 
ispiar le mosse di coloro; e, vedendoseli venir proprio incontro, fu 
assalito a un tratto da mille pensieri. Domandò subito in fretta a sè 
stesso, se, tra i bravi e lui, ci fosse qualche uscita di strada, a destra 
o a sinistra; e gli sovvenne subito di no. Fece un rapido esame, se 
avesse peccato contro qualche potente, contro qualche vendica-
tivo; ma, anche in quel turbamento, il testimonio consolante della 
coscienza lo rassicurava alquanto: i bravi però s’avvicinavano, guar-
dandolo fisso. Mise l’indice e il medio della mano sinistra nel colla-
re, come per raccomodarlo; e, girando le due dita intorno al collo, 
volgeva intanto la faccia all’indietro, torcendo insieme la bocca, e 
guardando con la coda dell’occhio, fin dove poteva, se qualche-
duno arrivasse; ma non vide nessuno. Diede un’occhiata, al di so-
pra del muricciolo, ne’ campi: nessuno; un’altra più modesta sulla 
strada dinanzi; nessuno, fuorchè i bravi. Che fare? tornare indietro, 
non era a tempo: darla a gambe, era lo stesso che dire, inseguitemi, 
o peggio. Non potendo schivare il pericolo, vi corse incontro, per-
chè i momenti di quell’incertezza erano allora così penosi per lui, 
che non desiderava altro che d’abbreviarli. Affrettò il passo, recitò 
un versetto a voce più alta, compose la faccia a tutta quella quiete e 
ilarità che potè, fece ogni sforzo per preparare un sorriso; quando si 
trovò a fronte dei due galantuomini, disse mentalmente: ci siamo; e 
si fermò su due piedi. “Signor curato,” disse un di que’ due, piantan-
dogli gli occhi in faccia.

Alessandro Manzoni, I promessi sposi, cap. I

 �� Il narratore onnisciente 
esprime giudizi sugli eventi e 
sui personaggi. In questo caso 
sottolinea l’egoismo di don 
Abbondio: non si preoccupa che 
i bravi possano fare del male a 
qualcuno, ma solo che possano 
avercela con lui.

 �� Essendo onnisciente, il 
narratore può descrivere sia gli 
eventi esteriori, sia quelli interiori 
e quindi conosce esattamente i 
sentimenti di don Abbondio.

 ��Conoscendo sia gli eventi 
interiori sia quelli esteriori, il 
narratore onnisciente si sposta 
con grande libertà dalla terza 
alla prima persona, riportando 
direttamente il pensiero di don 
Abbondio.


